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Gianni Marsilli

ROMA Sergio Cofferati e Antonio Bas-
solino hanno annunciato ieri che fir-
meranno il documento precongres-
suale che porta il titolo «Per tornare a
vincere». Era stato presentato il gior-
no prima da Fabio Mussi (Nuovo ri-
formismo), Cesare Salvi (Socialismo
2000) e Marco Fumagalli (Nuova sini-
stra), l’inedita alleanza rapidamente
battezzata «il correntone». Il segreta-
rio della Cgil è stato particolarmente
sensibile all’attenzione dedicata dal
documento al tema del lavoro: si dice
convinto che «possa rappresentare il
profilo di una forza politica del socia-
lismo europeo che si candida a gover-
nare nel futuro il suo paese sulla base
di un progetto complessivo, nel quale
trova la giusta priorità il tema dei
lavori e del loro valore sociale. Per
questo quando quel documento di-
venterà una mozione congressuale
avrà anche la mia firma». Cofferati
trova «convincente l’analisi e la pro-
posta di linea politica» contenute nel
documento, destinato a ricevere ulte-
riori «arricchimenti dalla discussione
nell’alveo dei principi e valori comu-
ni a tutto il partito che dovranno esse-
re fissati prima del congresso».

Accenti diversi ma analogo con-
senso da parte del presidente della
Regione Campania Antonio Bassoli-
no: «Per tornare a vincere - dice - c’è
bisogno di una sinistra più forte e
riconoscibile e di più Ulivo, che non
può e non potrà essere un semplice
cartello elettorale» e che deve trasfor-
marsi in allenaza strategica. Per que-
sto «è indispensabile dare vita ad una
costituente dell’Ulivo in tutto il pae-
se». Del documento condivide «il ca-
rattere aperto e di riflessione per l’Uli-
vo e per tutta la sinistra», e si augura
«che ci siano ulteriori contributi».
Per tutte queste ragioni «la mozione
congressuale espressione del docu-
mento avrà la mia firma ed il mio
sostegno».

La trama precongressuale dei ds
si sta dunque componendo. Massi-
mo D’Alema, presidente del partito,
ha annunciato formalmente che non
firmerà alcuna mozione (anche se
non ha fatto certo mistero della sua
preferenza per Piero Fassino come
candidato alla segreteria). Sul campo
congressuale si profilano la mozione
dei «liberal» di Enrico Morando e
Claudio Petruccioli, quella del «cor-
rentone» e quella che fa capo a Piero
Fassino. Saranno formalizzate all’ini-
zio di settembre, quando avrà fine la

«campagna d’ascolto» del partito de-
cisa dopo la sconfitta elettorale del 13
maggio. Il «correntone» non ha anco-
ra espresso un candidato alla segrete-
ria. L’adesione di Cofferati e Bassoli-
no («è il segno - ha commentato Glo-
ria Buffo - che scommettendo su un
partito più di si-
nistra si allarga-
no i consensi»)
introduce però
due pesi massi-
mi assai netta-
mente schierati
nell’agone pre-
congressuale: la
strada di Piero
Fassino si fa deci-
samente più in salita. Nulla autorizza
ancora a pensare che Cofferati o Bas-
solino facciano atto di candidatura
alla segreteria del partito. Non sareb-
be del resto nella filosofia del docu-
mento al quale hanno apposto la loro
firma: «Prima i contenuti e poi il no-
me», aveva detto Fabio Mussi al mo-
mento della presentazione, riman-
dando a settembre ogni decisione al

riguardo. Il «toto-segretario» rimane
dunque un esercizio prematuro.

Piero Fassino, da parte sua, si sta
muovendo con spirito che non può
certo dirsi di contrapposizione verso
le altre «anime» del partito. Venerdì
sera era a Mestre per un incontro

pubblico, e lì ha
detto di conside-
rare «importante
e utile il fatto che
il nostro dibatti-
to si arricchisca
di una terza pro-
posta, dopo la
mia piattaforma
politica del Bran-
caccio e dopo il

documento dei compagni Morando,
Petruccioli e altri». A suo avviso
«man mano che il confronto procede
sempre più emerge la politica, e que-
sto è bene perchè consente di supera-
re qualche asprezza di troppo delle
settimane successive al voto e di supe-
rare qualche eccesso di personalismo,
per offrire agli iscritti e agli elettori
elementi di discussione politici...ab-

biamo infatti bisogno di rispondere a
tre domande: quale sinistra per l’Ita-
lia, quale sinistra per l’Ulivo e quale
opposizione...Mi pare che l’impegno
che stiamo profondendo tutti è quel-
lo di far sì che questa discussione sia
sempre contraddistinta da spirito di
unità e di solida-
rietà, e peraltro
abbiamo deciso
insieme di pre-
sentare al partito
anche una dichia-
razione di princi-
pi, sottoscritta
da tutti i compa-
gni della direzio-
ne, che si accom-
pagni alle diverse mozioni». Su una
candidatura alla segreteria a lui alter-
nativa Fassino ha risposto: «A norma
di statuto le mozioni possono indica-
re un segretario o no, sta a coloro che
le presentano decidere». Candidato o
meno, Sergio Cofferati ha già marca-
to qualche punto nel dibattito precon-
gressuale. Sia la piattaforma di Fassi-
no che quella del «correntone» dan-

no largo spazio al tema del lavoro. Il
primo ha proposto un nuovo «statu-
to dei lavori», al quale il segretario
della Cgil si è detto sensibile. Il secon-
do propone addirittura di abolire dal
linguaggio della sinistra la parola
«flessibilità». Ma soprattutto ambe-

due considerano
dannose e autole-
sioniste le accuse
di conservatori-
smo che furono
rivolte a Coffera-
ti e al sindacato.
Per il segretario
della Cgil tutta-
via non è solo un
problema di scu-

se a posteriori: vuol andare a vedere
le carte politiche del congresso, e lo
farà dalla postazione intitolata «Per
tornare a vincere». Ha già detto quale
sia la sua preoccupazione maggiore:
«l’eccesso di divaricazione» delle posi-
zioni dentro il partito. Almeno su
questo piano, è lecito pensare che la
distanza tra lui e Fassino non sia in-
colmabile.

MILANO «Non c’è stato alcun incon-
tro». E quindi non c’è stato nessun ac-
cordo. Il presidente dell’ Emilia-Roma-
gna, Vasco Errani, smentisce il ministro
dell’ Economia, Giulio Tremonti, che
venerdì aveva annunciato un accordo
sulla sanità raggiunto in nottata con le
Regioni, accordo che prevederebbe in
caso di sfondamento del tetto di spesa
anche la possibilità di ticket locali.
«Non c’è stato alcun incontro notturno
fra Regioni e Governo - dice Errani - e
se c’è stato non ha riguardato tutte le
Regioni e ciò sarebbe grave». Poi aggiun-
ge: «Sulla finanza sanitaria stiamo lavo-
rando ad un accordo, un accordo possi-
bile, ma non ancora concluso. È bene
ora che non ci siano annunci estempora-
nei o interpretazioni distorte, che rendo-
no tutto più difficile». Come appunto la
«bufala» dei ticket regionali, «che non è
nelle ipotesi di accordo avanzate dalle
Regioni». Errani spiega che le Regioni
hanno posto il problema in altri termi-
ni. «Abbiamo espresso la nostra disponi-
bilità ad un accordo, pur sottolineando
la sottostima della spesa sanitaria, e il
fatto che questo problema non può esse-
re scaricato sulle stesse Regioni. E abbia-

mo espresso questa disponibilità a patto
che il Governo accetti la nostra richiesta
di portare la spesa sanitaria stabilmente
al 6 per cento del Pil, di stabilire stru-
menti reali di controllo della spesa».
Sulla stessa lunghezza d’onda di Errani,
il presidente della giunta dell’Umbria,
Maria Rita Lorenzetti. «Come presiden-
ti - dice - abbiamo avviato un confron-
to al nostro interno e vorremmo costrui-
re con il Governo un accordo serio, au-
spicando un atteggiamento coerente e
responsabile da parte dell’esecutivo.
Mercoledì andremo al confronto, che
speriamo definitivo». Una conferma vie-
ne anche da Fabio Gava (Regione Vene-
to), coordinatore degli assessori alla Sa-
nità. «Il nuovo accordo tra governo e
Regioni in materia di sanità è a buon
punto, ma per quanto mi consta non è
ancora sottoscritto». E dallo stesso presi-
dente lombardo, Roberto Formigoni.
«Si sta delineando - dice - una riforma
di sistema che potrà dare più certezza
all’intero comparto della sanità. In cam-
bio le Regioni si impegnano ad un atteg-
giamento di responsabilità secondo il
principio chi sfonda i limiti di spesa
paga di tasca propria».

ROMA Novità in casa Udeur.
Enzo Carra e Nuccio Cusu-
mano sono i nuovi vicesegre-
tari nazionali del Campanile.
La loro nomina è stata decisa
dal segretario , Clemente Ma-
stella ed è stata resa nota ieri
nell'ambito di una più gene-
rale riorganizzazione del par-
tito.
Oltre ai nuovi vicesegretari,
il leader del Campanile ha in-
fatti indicato anche due nuo-
vi vice presidenti : la scelta,
in questo caso è caduta su
Rolando Picchioni e Cristina
Matranga.
I cambiamenti non riguarda-
no comunque la presidenza,
carica che resta affidata a Ire-
ne Pivetti.

Sostituzioni anche nella se-
greteria: il nuovo capo è Ric-
cardo Villari e il responsabile
dell’ organizzazione è il sena-
tore Egidio Pedrini.
Antonio Potenza è stato desi-
gnato, infine, responsabile
del partito per gli Enti locali.
La riorganizzazione del verti-
ce del partito sembra confer-
mare, ancora una volta la in-
disponibilità più volte espres-
sa da Mastella di non volersi
sciogliere nella Margherita.
La posizione del segretario
Udeur è nota: si può concor-
rere al rafforzamento della
Margherita senza che per
questo i partiti fondatori deb-
bano forzatamente scioglier-
si in modo indistinto.

Il leader della Cgil e il presidente della Regione Campania sottoscrivono il documento precongressuale di Salvi, Mussi e Fumagalli
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